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SERIE A 
CALCIO 

Due reti in 5 minuti, l'olandese è pienamente recuperato 
Dai tempi della panchina, al posto fisso: toma ottimista 
persino Bagnoli. Segna anche Sosa^è la 70a volta in Italia 
Per Simoni la superiorità degli ospiti favorita dai suoi 

1 
4 

CRIMONESE 
Turci 6, Gualco 6, Pedroni 5, De Agostini S, Coten­
nose 5, Verdelli 5, Qlandeblaggl 5, Nlcollni 5 (46' 
Lucarelli 6), Oezottl 5 (55' Rorjancic 5.5), Maspero 
6, Tentoni 6 (12 Mannlnl, 14 Cristiani, 15 Ferraro­
no. 
Allenatore: Simon! 
INTER 
Zenga 6.5, A. Paganln 6.5, Tramezzanl 6.5, Jonk 7, 
Ferri 6.5, Battlstini 6 (75' Bergomi sv), Orlando 
6,5, Manicone 6, Fontolan 6, Bergkamp 6, Sosa 
6.5. (12 Abate. 13 M.Paganin, 15 Bianchi, 16 Ma-
razzlna) 
Allenatore: Bagnoli 

ARBITRO: Boggi di Salerno 5.5. 
RETI: 20' e 25' Jonk, 42' A. Paganln, 51 ' Gualco, 80' Sosa. 
NOTE: angoli 6 a 5 per l'Inter. Cielo sereno, terreno in catti­
ve condizioni. Spettatori: 15.000, Ammoniti: De Agostini, 
Jonk e A. Paganln. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER QUAONELI 

• I CREMONA. L'Inter che vin­
ce due partite di seguito fa no­
tizia. Se poi in 180 minuti se­
gna addirittura 7 gol l'evento < 
diventa ancora più clamoroso. 
La squadra di Bagnoli passa a ' 
Cremona con la spinta e la si­
curezza della «grande». Subi­
sce per qualche minuto il pres­
sing dei padroni di casa poi si ' 
scatena e propone tutto quello 

, che in quasi cinque mesi aveva 
negato ai propri sostenitori. 

1 Cioè gioco veloce e piacevole, 
' un assetto tattico impeccabile 

e soprattutto una straordinaria 
1 vena rcalizzativa. Dunque in 

soli otto giorni l'Inter allucinata • 
che perde in casa con f Atalan-
ta, poi a Reggio Emilia, si tra­
sforma e batte dapprima il 
Foggia poi dilaga a Cremona. : 

Cos'è successo? Bagnoli ov- ' 
viamente non si esalta e si limi- • 
ta a dire, col'ghigno di chi ini- -
zia a consumare le vendette, j . 
che finalmente'tutti i tasselli '< 

i sono andati a posto e ora la,' 
squadra ha.gli uomini giusti al 
posto giusto. Verissimo: Il pri­
mo uomo «ritrovato» e il tanto ; 
vituperato Wim Jonk. L'olan-
desino giunto in Italia a rimor- . 
chio di Bergkamp, dimenticati 
i guai fisici, finalmente ha una ' 
giusta collocazione. Bagnoli lo • 
mette a centrocampo subito 
davanti a Manicone, conio or­
ganizzatore della manovra. Al 
suo fianco si muovono con rit- ! 
mi elevati Fontolan a sinistra e "" 
Orlando a destra. • 

In questo quadrilatero sta il 
segreto della nuova Inter. O 
per lo meno dell'ottima Inter -. 
vista a Cremona. Jonk scoraz­

za avanti e indietro. Aiuta Ma­
nicone nell'interdizione, poi 
parte con lunghe falcate e di­
stribuisce palloni a destra e a 
sinistra e anche.m profondità. 
Come non bastasse, si mette 
anche a far gol. E che gol. Al 
20', dopo le pnme sfunate dei 
padroni di casa, raccoglie un 
perfetto colpo di tacco all'in-
dietro di Sosa e spara una can­
nonata di destro dai 20 metri. 
Turci non vede nemmeno il 
pallone infilarsi in rete. Cinque 
minuti dopo si ripete. Berg-

- kamp gli regala un pallone in 
area e Jonk brucia tutti in velo­
citi e superar ancora Turci. 
Non e finita. Al 42' un'azione 
corale nerazzurra mette in 
condizione Bergkamp di libe­
rare al tiro Paganln che in dia­
gonale segna il suo secondo 
gol della carriera. ~ 

Il resto è accademia.. L'Inter 
.viaggia in assoluta tranquillità 
: e il centrocampo inizia a pen-
' sare alle soddisfazioni perso­
nali'di Sosa e Bergamp. Il gol 
dell'uruguagio (dopo Gualco 

; che aveva accorciato le distan-
' ze) arriva a 10 minuti dalla fi-
. ne in contropiede. L'olandese 
invece non riesce a «bucare» 

: Turci. Ha un paio di occasioni, 
anche importanti, ma non tro-
va l'attimo giusto e tira sul por-

: tiere. Evidentemente non è an-
! cora in condizioni accettabili, 

altrimenti non si spieghereb­
bero gli errori. , .1-- .-..-. 

' - Ma se Bergkamp come go-
: leador fa la figura da compri- ' 
niario, diventa invece il grande 
protagonista di un lungo sipa­
rietto con Gualco, che domina 

- W W W V W ] 

2 0 ' Paganin lancia Tra­
mezzani, cross per Sosa, 

. tacco per Jonk che sciabola 
ingoi. ••• ... '.. 

„ S S ' Bergkamp al limite,o!'a-
~rea fa sponda a Jonk che in 
, velocità batte ancora Turci. 

•30' Punizione di Sosa da 
destra, testa di Baltistini, pa­
lo. 
4 2 ' Azione corale, Ber-
kamp libera Paganin sul di­
schetto: diagonale e 3-0. 
51 ' Pedroni messo in azio­
ne dal corner Ura, Zenga n-

op 
MICROFILM] 
batte, arriva Gualco e se­
gna. 
7 9 ' Volata di Paganin sulla 
fascia destra, in area prova 
il diagonale rasoterra: palo. 
8 0 ' Contropiede di Sosa 
che infila tutta la difesa e 
dal limite tira. La palla col­
pisce Turci, s'impenna e va 
in rete. 

IL FISCHIETTO 

JflK » 

Boggl: 5.5 È in buona condi- ' 
zione fisica. E si vede. Attento 
e veloce, è sempre aridosso 
dell'azione. Nel primo tempo . 
non sbaglia prticamenpe nul­
la. Ammonisce De Agostini e ' 
Jonk ai primi «falli cattivi», per 
frenare gli ardori dei protago­
nisti. Nella ripresa non riesce a 
cogliere il duello furibondo e 
senza esclusaonc di colpi fra ' 
Gualco e Bergkamp. Fa pro­
prio finta di nulla. Volano spin­
toni, gomitate, parolacce e 
sputi. Alla lunga sono i due 
giocatori a placarsi. 

|'V> 
Il gol di. 
Paganin, terzo 
dell'Inter 
Sopra 
la prima rete 
dell'olandese 
WimJonk ! 

la fase centrale della npresa. 
. Inizia l'intensia assestando 
una gomitata in faccia al difen­
sore, il quale" ovviamente non 
accetta e organizza la vendet­
ta. Prima spintona l'avversario 
poi lo becca alla caviglia. Se­
guono anche spintoni, spunti e : 
parolacce d'ogni genere pro­
nunciate nei rispettivi.idiomi.. 
Per 10 minuti si assiste a una 
vera e propria caccia all'uomo 

di cui però non s'accorgono 
• (o fingono) arbitro e guardali- • 
nee. Alla fine i due, esausti e 
privi di salivazione, si placano. 

A questo punto l'Inter, dopo . 
due vittorie consecutive, ha. 
l'obbligo di continuare. Ba-.' 
gnoli sembra aver trovato i giù- ; 
sti equilibri a centrocampo • • 
con Jonk, Manicone, Orlando' 
e Fontolan. Sosa ha ripreso , 
quota dopo mesi altalenanti 

nei quali ha dovuto scontare le 
fatiche degli impegni estivi con 

. la nazionale. La difesa (senza 
Bergomi) non ha corso seri 
pericoli anche perché Ferri sta 

- ritrovando la giusta condizione 
dopo il lungo stop. Ora non re- ' 

. sta che attendere sua maestà ] 
Dennis Bergkamp. Se l'olande- • 
se si .decidesse a mostrare la ; 
sua classe l'Interpotrebbe dav­
vero fare cose importanti e 

guadagnare le finali di Coppa 
Uefa e Coppa Italia. Magari 
vincerle. 
- Il discorso scudetto e invece 
chiuso. La Cremonese, reduce 
da una vera e propria epide- • 
mia influenzale che ha messo 
ko quasi tutta la «rosa», è co­
munque in fase recessiva. Lo 
ammette • lo. stesso Simoni: 
«Non siamo più brillanti come ' 
all'inizio di campionato». Lo 

dicono anche le cifre: nelle ul­
time sei partite sono arrivati so­
lo tre punti, frutto di altrettanti 
pareggi, ma soprattutto • tre 
sconfitte. Simoni deve ora rico­
struire morale e condizione fi­
sica della squadra. Per ripristi­
nare quell'organizzazione di 
gioco che nel girone d'andata 
ha messo sotto Lazio, Roma, 
Napoli, Piacenza e fermato 
Parma e Tonno. 

Gualco: «Con Bergkmap ci siamo spintonati un po'. Io ho 
cercato di tenerlo. Non ho puntato al pugilato. Lui invece, di­
vincolandosi, m'ha appioppato una gomitata, forse involon­
taria. Ovviamente dopo ho risposto». 
Bergkamp: «Gualco m'ha sputato addosso? Non saprei». 
Gualco: «No, non gli ho sputato. C'era uno. dell'Inter (Sosa? 
ndr) che lo faceva. Sputa da tempo. Da anni ha questo bel vi- ' 
ZÌO». . , • ' ;•• . • > - . . , _ . - . • - , . : •"... •>.•'• V . - J . - ••*. 

Bagnoli: «Sarebbe troppo facile, ora, sorridere davanti a tele­
camere e taccuini, per le due vittorie, lo non lo faccio». •-',. 
Verdelli: «Dopo un inizio piuttosto buono con una rete sfio­
rata, abbiamo commesso alcune ingenuità che ci sono costa­
te care. Sul 3 a 0 non me la sono sentita di far fallo su avversari 
lanciati a rete. Non conveniva rischiare il cartellino rosso per 
non subire il quarto gol». 
Pellegrini: «Ho visto una buona Inter. Mi ritengo soddisfatto. 
Ora bisogna proseguire su questa strada.virtuosa». 
Simoni: «Non siamo più la Cremonese di qualche tempo fa. 
Accusiamo defaillance fisiche. E commettiamo parecchie in­
genuità, che paghiamo carissime. All'inizio potevamo andare 
in vantaggio. Poi in 20 minuti siamo franati. . P •: ,. 
Bagnoli 2: «L'Inter ha bisogno di conferme. Ora la squadra 
ha personalità. Ora ci sono i giocatori giusti al posto giusto. . 

PUBBLICO & S TADIO 

• i Nonostante la bella giornata di sole e l'arrivo dell'Inter, lo 
stadio Zini non si riempie. Sugli spalti sono presenti 11925 spetta­
tori paganti, incasso di 394550000. Gli abbonati sono 3109 per un 
rateo di 130650000. Folta e rumorosa la rappresentanza neraz­
zurra. Sul 3-0 i sostenitori interisti aumentano cori e canti. E ini­
ziano anche a osannare Bagnoli. L'allenatore a fine partita rin­
grazia ma senza esagerazioni. «Meglio meglio inni e cori col mio 
nome che pietrate in testa» è la fredda risposta. La freddezza e il 
distacco di Bagnoli suonano come una piccola vendetta, matura­
ta dopo lunghi mesi nei quali il tecnico è stato al centro delle cri­
tiche. Poco prima dell'avvio un petardo è esploso vicino a Zenga. 

La squadra di Zeman- strapazza il Lecce con una cinquina nel derby puglies 
Doppietta di Cappellini e reti di Caini, Bresciani e Stroppa su rigore 

Foggia, l'esagerazione del gol 
'FOGGIA ."V 
Mancini, Nicoli, Caini, Sclacca, 01 Bari, Bucero,' 
Bresciani (77' Stroppa), Seno, Cappellini, De Vin- ; 
cenzo, Kolyvanov (60' Mandelll). (12 Bacchln, 13 
Gasparlni, 14Fornaclarl). . 
Allenatore: Zeman * .. .' • , : . 

-LECCE ;.-'--"•>:/.;• :.-.,-: 
Gatta, Biondo, Trincherà (37' Altobelll), Pedalino, 
Coramlcola, Melchiorl, Gazzani, Gerson (64' Rus-
so), Ayew, Notarlstefano, Baldieri. (12 Torchia, 14 
Verga. 16Erba). »•• . 
Allenatore: Marchesi ' 

ARBITRO: Tcmbollnl di Ancona. - . , 
RETI: 13' Cappellini, 46' Cappellini, 58' Caini, 75' Bresciani, 
90' Stroppa (rigore). - >.».». -....-.. 
NOTE: angoli 9 a 5 per il Lecce. Cielo coperto, terreno al- ; 
lentato, spettatori 16.000. Espulso al 90' Melchiorl per glo­
co scorretto. Ammoniti Caini, Biondo. De Vincenzo. 

>:ì ••.'.'• . •:''.••.' NOSTRO SERVIZIO "' : . ' ' ' : ' . : . ,: : 

ICROFONI APERTI \ 

0 
Melchiorl: «Non discuto il risultato e i 
meriti del Foggia, ma ho forti perplessi­
tà sulla condotta dell'arbitro. Direi che 
ha usato due pesi e due misure, lo, per 
esempio sono stato espulso a un minu-

. to dal termine per un fallo su Cappelli­
ni. Giusto, ma l'arbitro avrebbe dovuto 
espellere anche Caini per un fallo su 
Baldieri nei primi minuti del primo tem­
po. Sarebbe cambiato qualcosa». -, -.•-••;...: 
Marchesi: «Ho da ridire sulla direzione 
arbitrale: contro di noi e un pò come 
sparare sulla Croce Rossa. Già da qual­
che tempo si verificano nei nostri con­
fronti episodi quanlo meno dubbi. Il ri­

sultato non si discute, ma se una squa­
dra come la mia concede spazi cosi 

• ampi a una squadra come la loro e la ti-
• ne. Oggi abbiamo commesso errori che 
'. pensavo di non dover più rivedere». 

Cappellini: «SI, due gol e due assist 
vincenti per i compagni, e andata bene 
direi anche se nel primo tempo abbia­
mo giocato troppo contratti». , .„. 

' Bresciani: «Lo ammetto, il fallo com-
; messo su di me e che ha sbloccato il ri-
"sultàto, non'era da rigore. Probabil-
1 mente era da punire con la massima 
' punizione quello commesso subito do­

po su Kolyvanov». :-.. .:,. •• _-, 

• • FOGGIA.'!' Priva di diversi titola­
ri, la squadra di Zeman si aggiudi­
ca largamente il derby pugliese -
seppellendo sotto cinque gol il 
Lecce che, dopo le ultime presta­
zioni incoraggianti, ha riproposto i 
consueti, clamorosi, vuoti di gioco. 
Dopo un primo tempo piuttosto 
scialbo e stato il Foggia « r̂avvivare ." 
la gara approfittando dei larghi : 

spazi offerti dai salentini. Cosi, do- 't 
pò la rete Iniziale di Cappellini, so- ': 
no stati ancora i rossoneri ad anda- ' 
re a segno per altre quattro volte ; 
nella ripresa e a sfiorare la rete in % 
almeno altre tre occasioni bella- ' 
mente sventate da Gatta. • -«:. 

La gara si è svolta in un clima 
idilliaco sugli spalti, per il gemel­
laggio tra le due tifoserie. Non al­
trettanto 6 successo sul prato dove 
i ventidue giocatori hanno comun­
que speso le energie disponibili 
anche al limite e oltre il regolamen­
to Più sicuri di se gli uomini di Ze­

man, quasi collettivamente rasse­
gnati quelli di Marchesi che tuttavia 

- non hanno potuto e saputo evitare 
la pesante lezione degli «stakanovi-

; sti del Tavoliere». Il Foggia scende 
••• jn campo privo degli squalificati Di ; 

Biagio, Chamot e Bianchini, in pra­
tica tutta la linea mediana, e con 
Stroppa in panchina. Zeman riprc- \ 
senta dopo un mese Kolyvanov e 
l'attaccante russo crea non poche 
preoccupazioni nella difesa giallo-
rossa. 1 rossoneri sbloccano il risul­
tato al 13' quando l'arbitro conce-

•'• de un rigore per atterramento di 
Bresciani ad opera di Trincherà: un : 
fallacelo per molti meritevole di un 
trattamento più severo, e che, a ter- • 
mine di regolamento, prevedeva 
anche l'espulsione del giocatóre. Il 
penalty comunque veniva tirato da 
Cappellini e Biondo respingeva la 

' palla sui piedi dello stesso centra­
vanti che non aveva difficoltà a in­
saccare prima ancora che la delu­

sione della parata raggiungesse e 
scuotesse gli spalti. 

• Nel primo tempo il Lecce si fa 
. vedere in area foggiana al 15' con 
un forte tiro di Baldieri parato in 
due tempi da Mancini. Al 20' l'arbi­
tro "nega un nettissimo rigore al ••; 
Foggia per un plateale atterramen­
to di Kolyvanov. Lo stesso Kolyva­
nov sfiora il gol al 27'con un diago­
nale che lambisce il palo. Un mi­
nuto dopo è il Lecce a rendersi pe- * 
ricoloso.in due occasioni: sulla pri-

'• ma Mancini anticipa in uscita Bai- '. 
dicri e Ayew; sulla seconda Baldieri 
tira foltissimo ma fuori. Sono i mo­
menti più alti del gioco del team di 
Marchesi che. dalle non-conclusio­
ni dei rossoneri di Zeman, abboz­
zano quei tentativi di contropiede e 
riescono a fa.-si strada sino alla 
porlarivale. • .,;:." "... 

Il secondo tempo comincia con 
il raddoppio del Foggia. Cappellini • 
di testa salta il portiere in uscita, 

con un pallonetto. Al 13' terzo gol 
del Foggia in classica azione di 
contropiede: in velocità Bresciani 

* lancia Cappellini il quale crossa 
' per l'accorrente Caini sulla fascia 

sinistra che con un forte tiro di de­
stro insacca sotto la traversa. A) 17' 
il Foggia'colpisce una traversa con 

, Sciacca su punizione. Al 23' Man-
dell! solò davanti al portiere lo gra-

.. zia con un tiro debole. Al 30' il Fog­
gia quadruplica dopo una capar-

: Eia azione dì Cappellini che recu-
- pera la palla sottraendola ad un di­
fensore che cercava di metterla in 

^angolo; il centravanti lestissimo 
centra per Bresciani che solo da­
vanti alla porta insacca. Al 34' pu-

' nizionc dal limite per il Lecce bat­
tuta da Notarislefano. Vola-Manci­
ni che devia in angolo. Al 45' rigore 
per -il Foggia per atterramento di 
Cappellini ad opera di Mclchiori 
che veniva espulso. Batte Stroppa 
da fermo, spiazzando l'incolpevole 

.Gatta. • - . . - • • - • • • . - . • „ -

L'Udinese umilia i romani, battuti all'Olimpico per la terza volta in campionato 
Reti di Pizzi e Branca nel primo tempo. Contestati tecnico e i giocatori 

GiaUorossa è la vergogna 
_ 

2 

.ROMA .-••"" 
Lorleri 6, Garzya 5, Festa 5 (38' Berretta 5). Mlhaj-
lovlc 3 (46' Scarchlllo 6) Comi 6, Carboni 4, Haes-
sler 5, Piacentini 5, Balbo 5, Giannini 4, Cappioli 

,6.(12Pazzagll,«Benedetti,15Lapinl). , --
Allenatore: Mazzone'-*' • . -•, • 

• UDINESE •Wt#<-:^&- :U'.--,;••,:-. 
Battlstini 7, Montalbano 6, Bertotto 6 (65' Gelsi 

. sv), Helveg 6, Calori 6, Desideri 6, Adamczuk 5 
- (55' Rossini sv), Statuto 6, Branca 6.5, Pizzi 7, 

. . Kozminski 5/(12Caniato, 15Blagloni, 16Del Vec-
; - ; '.- Chio). -«.;- '' . -"-•; J : ,">VO- - M •. ' "-"•".'.. * 

Allenatore: Fedele •—'-"" '_• 
ARBITRO: Pellegrino di Barcellona 6.5 • x 
RETI: 25'Pizzi, 38'Branca . . . - -
NOTE: angoli 7 a 5 per la Roma. Giornata fredda, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 45mila. Ammoniti Statuto, " 
Carboni, Giannini e Haessler. ;. ... - . . . 

LORENZO BRIANI 

iCROFONi APERTI 1 » 

Comi: «È il giorno più amaro da 
quando gioco nella Roma». 
Mazzone: «È uno dei giorni più 
brutti della mia carriera di allenato­
re, molto peggiore di quando persi 
un importante spareggio ih serie C 
con la Sambenedettese». •••"• 
Comi 2: «La sconfitta è pesantissi­
ma. i fischi giusti. Ora bisogna assu­
mersi le proprie responsabilità per 
cercare di risalire la china anche se 
non sarà facile, visto come siamo 
combinati». .' 
Mazzone 2: «La colpa è tutta mia e 
dei giocatori». - . - •• 
Mazzone 3: «Io ho una dignità da 

salvare, io. Rimettiamoci tutti a lavo­
rare senza illudere più nessuno». , 
Bordon: «Il segreto del nostro buon 
momento è che abbiamo sempre 
creduto nelle nostre possibilità di 
salvarci». 

. Bordon 2: «La squadra ha capito 

. che per risalire in classifica bisogna­
va correre e pressare sempre l'awer-

• sario. E questa tattica, contro la Ro-
• ma, ha fruttato al massimo». • 
Calori: «La Roma ha accusato mol­
to il primo gol e ci ha consentito di 
giocare in contropiede come noi 
preferiamo».' -•- • • ' 

• 1 ROMA. È finita con i tifosi della 
Roma imbufaliti, con la bocca pie­
na di insulti indirizzati verso profes­
sionisti della pedata in giallorosso. 
La Roma ha perso contro l'Udinese 
con il punteggio di 2 a 0 e, cosa an­
cor più grave, non è riuscita ad im­
bastire un'azione corale che potes­
se in qualche maniera mettere in 
difficoltà la retroguardia friulana. 
Giusta, giustissima la sconfitta, 
quindi. Elogi, però, vanno fatti an- ; 
che all'Udinese che ha saputo sfut- ;; 
tare al meglio le. indecisioni e i 
grossolani errori della Roma. .-

Eppure, le cose erano iniziale 
nella migliore delle maniere per i 
tifosi romanisti: la curva sud espo­
neva uno striscione con su scritto: 
-Piazza Dino Viola - È un dovere e 
un onore per Roma». E giù applau­
si, anche dai pochi supporters del­
l'Udinese. Poi i soliti cori d'incita­
mento e l'entusiasmo di sempre, 
forse ampliato dal pareggio di otto 

giorni fa ottenuto a Torino contro 
la Juventus. Una formalità, battere 

•" l'Udinese, pensava il popolo giallo-
rosso. Invece i ruoli si sono capo-

."' volti: una semplice formalità per 
: l'Udinese battere la Roma di ieri. -;•-

Laprimaverae propria emozio­
ne arrivava dopo un quarto d'ora di 

; gioco scialbo, senza emozioni e 
pieno di falli tattici (cosi adesso si : 

' chiamano quelli fatti a centrocam­
po per spezzare l'azione avversa­
ria) . Nervosismo? Nient'affatto. Il 
problema era il solito: senza un 
gioco preciso, magari fatto di sche- ; 
mi semplici, inevitabilmente si va a 
cozzare contro la voglia di spetta­
colo. Il solo Haessler cercava di de-

: liziare la gente con tocchi sopraffi­
ni che, comunque, non aggiunge-

1 vano praticamente nulla allo scar-
. so livello tecnico del match. Pro-
' prio il tedesco (era il- 4 5? minuto) -
' cercava di far scaldare le mani ai 

45.000 dell'Olimpico'con un tiro-

finito al lato della porta di Battislini 
- dopo aver triangolato con Gian- , 
nini. Nove minuti più tardi, era Piz­
zi che riusciva a far scaldare i palmi -
delle mani dei supporters di Udine. 

. Questa l'azione del vantaggio friu- . 
lano: Mihajlovic - disastrosa la sua .' 
prestazione - perde palla e Pizzi 6 • 
lesto a correre verso la rete giallo- : 
rossa e beffare Lorieri. Questa 6 so- ' 
lo la prima occasione per i friulani ' 
di sorridere. Dall'altra parte, la cur- •• 
va Sud iniziava a rumoreggiare, a 
fischiare Giannini e soci. Non sen­
za ragione. Ma il gioco continuava, 
senza però che i valori in campo si 
modificassero. Roma all'attacco 
(se cosi si può dire) e' Udinese 
pronta a colpire in contropiede. 
Cosi, era ancora Pizzi che riusciva 
a smarcare Branca che, comunque 
concludeva in malo modo. 11 serbo 
di Roma tentava di riscattare la sua 
opaca prestazione con un cross 
perfetto che Balbo non riusciva a 
spedire in rete (34°) e, appena 

quattro minuti più lardi, ancora l'U­
dinese ritrovava la via de! gol con 
Branca che, solo soletto al limite 
dell'area romanista, faceva partire 
un tiro che s'infilava alla sinistra di 
Lorieri. Risultato fissato sul 2 a 0 e 
tifosi romanisti che tornavano a ru­
moreggiare. A metà partita i padro­
ni di casa sotto addirittura di due 
gol. Mazzone cerca di cambiare un 

• paio di giocatoli (dentro Scarchilli 
e Berretta) ma nulla cambia in 
campo. L'Udinese ha un compito 
facile: limitare le sfuriate romani- . 
sto. Giannini, alla ricerca di un ri­
gore «salvarisultato» prova d'ingan-

. nare l'arbitro (2 volte) tuffandosi 
in area, in più prende in pieno per 

. due'volte il palo della porta avver­
saria. Nulla da fare, comunque. Ieri 

, all'Olimpico la Roma non si e vista. 
" Si sono fatti sentire e vedere i suoi 
- tifosi, però, che a fine gara olire a 

maledire Giannini e compagni si 
sono addirittura presi la briga di 
bruciare i sediolini in curva sud. 


